
TURISMO

 CAPE COD   PENISOLA CELEBRE E SPLENDIDA, 
CON LA INSOLITA FORMA DI UN BRACCIO PIEGATO 
A 90 GRADI, È LA ZONA DI VACANZA DI TUTTA 
LA BOSTON CHE CONTA. E QUI IL GOLF HA TROVATO 
DA TEMPO UN TERRENO IDEALE, CHE SI TRADUCE 
IN 40 CAMPI DI ECCELLENTE LIVELLO

Presented by 

“S i fa presto a dire Ameri-
ca” è il titolo di un libro 
scritto qualche anno fa 

da Vittorio Zucconi. Ed è vero perché spesso 
si dice “sono stato in America”, anche quando 
il viaggio si è limitato alla sola New York o, 
qualche volta, a San Francisco e al Grand 
Canyon. In realtà gli USA sono qualcosa di 
molto più grande, complesso, diverso ed af-
fascinante. È un po’ come quando gli ameri-
cani vi dicono di essere stati in Italia. Dove? 
Roma, Firenze e Venezia, dimenticandosi, o 
forse ignorando, le mille straordinarie realtà 
di casa nostra. Ecco, il problema è tutto qui. 

L’America è un paese grande, bello, vario 
dove, viaggiando, ogni volta si scoprono re-
altà diverse, ma sempre vere. Come Boston, 
città elegante, ricca, intellettualmente vivace 
e affascinante: non è un caso che Harvard e il 
MIT siano qui, a pochi chilometri uno dall’al-
tro. Quest’anno, poi, ricorre il centenario della 
nascita di John Kennedy, il presidente ameri-
cano assassinato a Dallas nel 1963, e si vede 
fin dal momento in cui si scende dall’aereo: 
l’aeroporto, le strade e la città sono tappezzate 
di manifesti, banner, bandiere che richiamano 

di Albert Tamietto

Kennedy

SUI

DEI

il presidente ucciso, il fratello Bob e il mai dimenticato Edward, 
senatore del Massachusetts fino alla sua morte avvenuta nel 2009. 

La dinastia Kennedy è di Boston e, come tutte le famiglie be-
nestanti, passava le vacanze a Cape Cod, zona elegantemente tu-
ristica, 100 chilometri a sud della capitale del Massachusetts. A 
Hyannisport, per la precisione: ancora oggi le ville del cosiddetto 
‘Compound Kennedy’, l’insieme delle quattro ville di famiglia 
tutt’ora di proprietà, sono lì, affacciate sull’oceano, e si possono 
vedere e fotografare senza che nessuno vieti alcunché. È proprio 
qui che John Kennedy venne filmato mentre giocava a golf, con 
il suo swing elegante da fare invidia a tanti ancora oggi. D’altra 
parte, il golf è lo sport più diffuso. Sì, è vero: a Boston ci sono i 
Boston Celtics, formidabile squadra di basket, ed i New England 
Patriots, altrettanto formidabile squadra di football americano, ma 
questo è tifo. 

Quando si parla di sport praticato allora il golf è senza rivali: 
oltre 400 campi in tutto il Massachusetts (sette milioni di abitanti) 
ne sono la prova. E ce ne sono più di 40 nella zona di Cape Cod 
(che conta 215.000 residenti). Dai links inglesi ai percorsi disegnati 
dai più grandi architetti mondiali, non c’è che l’imbarazzo della 
scelta. Ma come visitarla? Prima di tutto, scegliete una località 
che faccia da base. Hyannis è l’ideale: ottimi ristoranti, una paio 
di “mall” interessanti, il porto, la vita che scorre all’americana, e 
tutto che ruota intorno alla famiglia Kennedy, amati in maniera 
inimmaginabile: nella via centrale c’è un bel museo che illustra 
la saga familiare, a Hyannisport il ‘Coumpound’ delle ville, più 
in là il monumento alla memoria del Presidente. E soprattutto ci 
sono i tanti aneddoti: incontri con Ted in fila all’ufficio postale, 
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La pesca è l’attività più diffusa in tutto l’est del Massachusetts. Tutti i ri-
storanti propongono menu a base di freschissime e ottime ostriche, cozze, 
aragoste e pescato del giorno in genere. D’altra parte il nome stesso lo 
conferma: “cod” vuole dire “merluzzo”.

Il Fudge è  il dolce più famoso: fatto di ingredienti 
semplici (caramello, latte, burro, zucchero, panna), lo 
troverete ovunque, in numerose varianti e fatto al mo-
mento. Pare sia stato inventato da queste parti: le 
prime notizie certe risalgono alla fine dell’ 800. Buo-
nissimo, è un vero attentato alla linea.

A Martha’s Vineyard c’è un piccolo caffè famoso per 
i donuts (le ciambelle con il buco): si chiama Back 
Door Donuts (5 Post Office Square, Oak Bluffs). Il po-
polare dolcetto ha vinto numerosi prestigiosi premi. 
In estate fuori del negozio ci sono sempre lunghe file 
di golosi in attesa di acquistarli. 

Martha’s Vineyard era soprannominata ‘L’isola dei sordi’ a causa di una 
percentuale altissima di sordi tra la popolazione. Solo recentemente se ne è 
scoperta la ragione: l’isolamento dalla terraferma aveva favorito matrimoni 
all’interno della popolazione locale e la disfunzione uditiva si trasmetteva, 
moltiplicandosi, per via ereditaria. 

con Jacqueline dalla parrucchiera o con John 
John che giocava sulla spiaggia. È difficile ca-
pire quanto siano veritieri questi racconti, ma 
impressiona questo amore profondo per una 
famiglia che ha segnato un momento storico 
della vita americana.

Ma torniamo al golf, ai campi che ho avuto 
la fortuna di visitare. Il primo è l’Highland 
Links, che si trova a North Truro, poco prima 
della città di Provincetown, bella cittadina 
nell’estrema punta nord della penisola di Cape 
Cod, dove una buona fetta della popolazione è 
orgogliosamente gay. Il campo è uno dei più 
antichi degli USA ed è un links vero, scozze-
se per capirsi. Aperto nel 1892, è un 9 buche 
realizzato sul bordo dell’oceano Atlantico, 
sulle dune sabbiose prosecuzione della vici-
na spiaggia. Il campo è stato creato senza mai 
modificare l’andamento naturale del terreno, 
con ‘rough’ molto importanti e piante di gine-
stre ovunque ma con una vista mozzafiato sul-
la spiaggia oceanica. Un vero links insomma, 
con quell’aria ‘Old British’ caratteristica di 
queste zone. Battuto dalla brezza importante 
dell’oceano che soffia praticamente sempre 
facendo crescere gli alberi e i cespugli piegati 
verso l’interno, ha le ultime tre buche che gi-
rano intorno all’Highland Light, il faro ancora 
oggi funzionante. Ecco, i fari colpiscono mol-
to i visitatori e caratterizzano tutta la penisola 
di Cape Cod. Ce ne sono ovunque: servivano a 
guidare le navi in prossimità della costa. Molti 
sono ancora in attività anche nelle vicine iso-
le di Martha’s Vineyard e Nantucket. Inutile 
parlare di come giocare questo campo che va 
su e giù per le dune sabbiose: il vento condi-
ziona tutto. Certamente bisogna sapere tirare 
la palla bassa come in Scozia, il che è già un 
problema per noi che, colpendo la palla, siamo 
già contenti se va dritta. Il professionista Jim 
Rondeau, che gestisce anche la minuscola e 
semplice clubhouse, ci raccomanda di usare 
il putter quando siamo a meno di 40/50 metri 
dalla buca. “È pericoloso - ci dice - giocare 
un approccio alto: rischiate di vedere sparire 
la palla nei cespugli”. Jim ci racconta anche 
l’affascinante storia di questo campo che parte 
dal 1797 quando il Governo degli Stati Uniti 
comprò i primi 10 acri per costruire il faro. 
Nel 1874 Isaac Small acquistò le aree adia-
centi per costruire una fattoria (ancora oggi 
funzionante). Poi nel 1892 venne realizzato il 
links sotto la direzione di William M. Small 
(figlio di Isaac) e intorno furono costruite una 
pista da skating, un bowling indoor, una pisci-
na interna: un vero centro sportivo, insomma. 
Oggi il campo è rimasto lo stesso di allora, con 
fairway, green e rough che danno un senso di 

DA SAPERE (E ASSAGGIARE)

‘storia’ raro per questo modernissimo paese. È sensazionale come, 
pur circondato da decine di campi a 18 buche, moderni, con fairway 
ineccepibili, green enormi e clubhouse affascinanti, questo piccolo 
campo 9 buche conti più di 100 soci e venda più di 10.000 green 
fee all’anno. Come fa? La risposta è nel commento di una signora 
alla vista dell’oceano “Wow!!”.

Il secondo campo su cui ho giocato è il Blue Rock Resort, un 
percorso 18 buche, tutte par 3. Si trova a South Yarmouth, una 
decina di chilometri a est di Hyannis. Il complesso prevede un 
semplice ma funzionale hotel a 3*, l’ottimo ristorante grill e il 
percorso par 3. Non si tratta, come sarebbe facile pensare, di un 

‘pitch & putt’. È un percorso vero, dove si 
usano tutti i bastoni della sacca, solo che le bu-
che sono tutte par 3. La lunghezza delle stesse 
varia dagli 80 metri della buca 1 fino ai 230 
della buca 5 (se si fa “birdie” in questa buca, 
il circolo organizza un party sul bordo della 
piscina: capita un paio di volte l’anno!). Le 
buche sono inserite in un ambiente affascinan-
te, ricco di fiori e di alberi di alto fusto e con 
le buche 3, 4 e 9 fortemente impegnative per 
coloro che patiscono gli ostacoli d’acqua. Ma 
il campo è bellissimo, curatissimo, divertente 
e soprattutto veloce da giocare: in un paio di 
ore si fa il giro. Così si capisce perché alle 7 
del mattino il campo è già pieno di giocatori 
che, terminato il giro, vanno a lavorare. Io mi 
sono presentato prestissimo il primo giorno 
della mia visita a Cape Cod, complice il “jet 
lag” che mi ha fatto dormire molto poco. In 
una giornata uggiosa, pensavo di essere solo 
in campo. Invece poco dopo ho visto giocatori 
ovunque. Patrick Fannon, il professionista del 
campo, mi ha spiegato che il percorso è fre-
quentatissimo dai locali al mattino e dai turisti 
durante il giorno, tanto che in alta stagione è 
difficile trovare tee time liberi. Tra l’altro il re-
sort ha 300 soci che pagano un abbonamento 
di 850 dollari all’anno e vende circa 10.500 
green fee (ma il campo è chiuso da novembre 
a marzo). Sempre Fannon mi segnala che han-
no un’offerta che prevede un’ora di lezione, 
il green fee 18 buche con tee time prioritario 
e, al termine, il pranzo nell’annesso ristorante 
per 38 dollari: una iniziativa interessante che 
dovremmo copiare anche noi. 
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I GOLF
Highland Links
10 Highland Light Road, Truro, MA 02652
www.highlandlinkscapecod.com
Green fee USD da 28 a 65 secondo stagionalità
Blue Rock Golf Course
39 Todd Road, South Yarmouth, MA 02664
www.bluerockgolfcourse.com
Green fee USD da 35 a 65 secondo stagionalità
Farm Neck Golf Club
One Farm Neck Way, Oak Bluffs, MA 02557
www.farmneck.net
Green fee USD da 75 a 175 secondo stagionalità

PERNOTTAMENTI CAPE COD
Anchor In Hotel  
One South Street, Hyannis, MA 02601
Tel.1-508 775 0357
info@anchorin.com
Blue Rock Golf Resort
39 Todd Road – South Yarmouth, MA 02664
Tel. 1-508 398 6962

PERNOTTAMENTI MARTHA’S VINEYARD
Summercamp Hotel
70 Lake Avenue, Oak Bluff MA02557
Tel. 1-508 693 6611
stay@summercamhotel.com
Ristoranti a Hyannis
Naked Oyster Bistrot and Raw Bar
410 Main St., Hyannis, MA 02601
Tel. 1-508 778 6500
info@nakedoyster.com
Black Cat Tavern
165 Ocean St., Hyannis, MA 02601
Tel. 1-508 778 1233
contact@blackcattavern.com

RISTORANTE A MARTHA’S VINEYARD
Nancy’s Restaurant
29 Lake Ave., Oak Bluffs, Martha’s Vineyard, MA 02557
Tel. 1-508 696 0099

TRAGHETTO PER MARTHA’S VINEYARD
Hy-Line Cruises
Ocean Street, Hyannis, MA 02601
Tel. 1-508 778 2600
hylinecruises.com
Biglietto Hyannis-Martha’s Vineyard USD 29,50

Personalizzazioni e prenotazioni: 
tel. +39 3668989142, travel@golfeturismo.it, www.golfeturismo.it/travel

Nella mia visita di questa bellissima zona 
io ho scelto due campi che lasciano il segno 
nell’animo. Ma in zona ci sono oltre 40 campi 
meravigliosi che divertono il giocatore. L’Ol-
de Barnstable Golf Course (fra i 10 migliori 
golf del New England) o lo Hyannis Golf 
Course (proprio alle porte della cittadina), ad 
esempio, sono due interessanti percorsi che 
bene accolgono i visitatori. 

La domanda che probabilmente vi starete 
facendo è: Cape Cod vale il viaggio? Certa-
mente, anzi: se la vostra visita del New En-
gland si limiterà alla pur bellissima Boston, 
avrete perso un pezzo importante della cultura 
e della società americana. La natura è splendi-
da, fatta di foreste piene di colori caldi durante 
tutto l’anno, con spiagge e dune incontaminate 
e romantiche. Qui la semplice vita americana 
si intreccia con la vivacità culturale mutuata 
dalla vicina Boston. E, come sempre, c’è la 
formidabile organizzazione americana che vi 
mette a disposizione ogni cosa possa rendere 
il soggiorno piacevole. Ad esempio, se siete 
amanti della bicicletta, ci sono numerosi per-
corsi riservati, fra cui quello che percorre la 
dismessa linea ferroviaria lungo la costa est, 
con diversi punti di sosta e ristoro dove potrete 
prendere o lasciare la bici se avrete voglia di 
percorrerne solo un pezzo. E che questa sia 
la metà più amata della parte est degli USA, 
lo si vede anche dalle tante ville sulla costa: 
bellissime, grandissime e di proprietà dei più 
celebri finanzieri, imprenditori e personaggi 
dello spettacolo. I prezzi delle ville? Sono 
esposti nelle locandine delle agenzie immo-
biliari: meglio lasciar perdere!

IL BOURNE 
BRIDGE  
PONTE CHE 
COLLEGA CAPE 
COD CON IL 
RESTO DEL 
MASSACHUSETTS. 
SOTTO, LA 
STATUA DI JOHN 
FITZGERALD 
KENNEDY 
ALL’INGRESSO 
DEL MUSEO A 
LUI DEDICATO A 
HYANNIS
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